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RELAZIONE DI MISSIONE 2025 
  

 
Signori soci, 

come ben sapete, la vostra  la Fondazione SANCTA MATER E.T.S. è stata costituita in data 

08 Giugno 2022 con atto a rogito del Notaio Francesco Drago Ciulla repertorio n. 2786, raccolta n. 

2345. 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 22 del D.Lgs  n. 117/2017 e dell’art. 1 del D.M. n. 106 

del 15/09/2020 con provvedimento n 1410 del 10/08/2022 della Regione Siciliana la Fondazione 

SANCTA MATER ETS con Codice Fiscale 97368360828 è stata iscritta nella sezione g) “ Altri enti 

del Terzo Settore”del RUNTS al numero 34.890 

Per effetto della predetta iscrizione la Fondazione ha acquisito la personalità giuridica. 

La Fondazione opera ispirandosi a principi solidaristici, civici e di utilità sociale, escludendo 

qualsiasi finalità di lucro. La sua missione fondamentale si articola su tre pilastri interconnessi: 

Identità Spirituale e Culturale: diffusione del culto mariano, predicazione del Vangelo e 

approfondimento teologico del patrimonio storico-artistico della Cristianità. 

Solidarietà e Accoglienza Umanitaria: Sostegno concreto, ospitalità e assistenza a persone 

in stato di fragilità economica, fisica o sociale, o perseguitate per il proprio credo. 

Diritti e Integrazione: Promozione dei diritti umani, della libertà religiosa, del dialogo 

interassociativo e della cultura della pace e della non violenza. 

Il Bilancio che viene sottoposto alla vostra approvazione  è redatto come previsto dall’art. 13 del 

codice del Terzo Settore e in conformità agli schemi di cui all’ex all.1 D. Min. Lav. Pol. Soc. 

5/03/2020 e si compone dei seguenti: 

1. Situazione patrimoniale; 

2. Rendiconto Gestionale; 

3. Relazione di missione. 

Il Principio applicato per la redazione della Situazione Patrimoniale e del rendiconto Gestionale è 

quello di competenza. 

La presente Relazione di missione costituisce parte integrante del bilancio di esercizio e oltre a 

riportare le informazioni specificatamente previste al dettato normativo, ne riporta ulteriori allo 

scopo di fornire una rappresentazione veritiera, corretta ed esaustiva riguardo alla situazione e alle 
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prospettive gestionali. Pertanto, la presente relazione ha la funzione di descrivere non solo gli aspetti 

economici ma anche le scelte gestionali assunte al fine di perseguire lo scopo sociale, attraverso dati 

quantitativi, anche non monetari, che riportano i risultati dell’attività svolta. 

 
 

INFORMAZIONI GENERALI SULL'ENTE 
 

La FONDAZIONE SANCTA MATER E.T.S. è un ente del terzo settore  che ai sensi dell'art. 4, 

comma 1, d.lgs. n. 117 del 2017, persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale. 

 
MISSIONE PERSEGUITA 

VISION 
 
La Fondazione Sancta Mater ETS si propone come un faro di speranza, accoglienza e spiritualità, 

aspirando a un mondo in cui il messaggio del Vangelo e il culto mariano ispirino relazioni umane 

basate sulla solidarietà e sul rispetto reciproco. Guidati da questi valori, operiamo per edificare una 

comunità accogliente, capace di tendere la mano a chiunque versi in condizioni di fragilità 

economica, fisica o sociale, e di tutelare strenuamente la libertà religiosa e l’autodeterminazione di 

ogni individuo. Vogliamo essere un punto di riferimento globale per il dialogo interculturale, la 

promozione della pace e il sostegno concreto agli ultimi, coniugando la valorizzazione del 

patrimonio storico-cristiano con interventi tangibili di solidarietà sociale e umanitaria  

MISSION 
 
La Fondazione Sancta Mater ETS persegue finalità civiche e solidaristiche attraverso la diffusione 

del culto mariano e l’annuncio del Vangelo, traducendo la fede in gesti concreti di accoglienza, 

assistenza e alloggio per le persone più fragili e perseguitate. L'ente si impegna quotidianamente 

nella promozione dei diritti umani, della pace e della cultura cristiana, operando senza scopo di 

lucro per il bene comune e la promozione della persona in particolare: 

- diffondere in ogni contesto, in Italia e all’estero, il culto mariano; 

- sostenere, promuovere, rafforzare e contribuire tutte le attività rivolte alla predicazione del 

Vangelo; 

- favorire occasioni di dialogo e d’incontro tra le diverse associazioni, esperienze, gruppi e 

soggetti aventi il medesimo scopo sociale; 

- fornire servizi di sostegno, assistenza e accoglienza, vitto e alloggio a tutte le persone in 

condizioni di fragilità economica, fisica o sociale e/o che si trovino per qualsiasi ragione a 

patire sofferenze, privazioni o persecuzioni a causa del loro credo/convinzione religiosa e 
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politica; 

- incentivare lo studio e l’approfondimento teologico e culturale del patrimonio religioso, 

storico e artistico della Cristianità; 

- promuovere la libertà di espressione e religiosa di ogni individuo e il suo diritto 

all'autodeterminazione, contro ogni forma di imposizione da parte di autorità esterne 

mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale, di una o più attività di interesse 

generale in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni, servizi. 

 
 
 

ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE DI CUI ALL'ART. 5 RICHIAMATE NELLO 
STATUTO 

 

Ai sensi dell'art. 5, comma 1, d.lgs. n. 117 del 2017, per il perseguimento delle suddette finalità, la 

fondazione esercita, in via esclusiva o principale, le seguenti attività di interesse generale: 

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell’art.1, commi 1 e 2, della legge 8.11.2000 n.328 e succ. 

modifiche, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5.2.1992 n.104 e alla legge 

22.6.2016 n.122 e successive modificazioni; 

b) interventi e prestazioni sanitarie; 

c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto  del  Presidente del  Consiglio  dei  ministri  14  

febbraio  2001,  pubblicato  nella Gazzetta  Ufficiale  n.  129  del  6  giugno   2001,   e   

successive modificazioni;  

d) educazione, istruzione e formazione professionale,  ai  sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e 

successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 

f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del 

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;  

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di    interesse sociale,    

incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del 

volontariato e delle attività di interesse generale di cui all’art.5 del C.T.S.; 

   k)   organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale, o religioso; 

   m)   servizi strumentali ad  enti  del  Terzo   settore  resi  da  enti composti in misura non inferiore  

al settanta per cento  da  enti  del Terzo settore;  

   n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi  della  legge 11agosto 2014, n. 125, e successive 

modificazioni; 
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   q)  alloggio    sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22.4.2008 e  

successive modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo 

diretta a soddisfare bisogni, sociali, sanitari, culturali formativi e lavorativi; 

r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; 

u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti o erogazioni di 

denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse ge-nerale, il 

tutto in conformità a quanto precisato nell’art.5 lettera u) del C.T.S.; 

v) promozione della cultura della legalità  della  pace  tra  i popoli, della non violenza; 

w) promozione e tutela  dei  diritti  umani,  civili,  sociali  e politici; 

    z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata. 

 

In via secondaria e strumentale la Fondazione potrà, inoltre, esercitare "attività diverse", da quelle 

sopra indicate e ritenute utili o necessarie, dall’Organo Amministrativo, per il raggiungimento dei 

suoi scopi, nel rispetto dei limiti e dei criteri definiti dall’art.6 del Codice del Terzo Settore (CTS). 

 
 

ATTIVITÀ SVOLTE 
 
Piano di Sviluppo Infrastrutturale a Supporto dell'Attività Sociale 

La missione della Fondazione si rafforza nel 2025 attraverso l’attivazione di nuove sinergie 

territoriali e progettualità, sempre orientate alla promozione della persona. 

Il perseguimento delle finalità istituzionali e l'efficacia dei servizi di utilità sociale non possono 

prescindere dalla presenza di idonee radici strutturali sul territorio. Per questa ragione, l'Ente ha 

attuato una mirata politica di acquisto e sviluppo di infrastrutture immobiliari. Dotarsi di immobili, 

terreni e strutture di proprietà rappresenta una scelta strategica fondamentale per: 

- garantire stabilità, sicurezza e continuità nel tempo ai servizi di accoglienza per le persone 

bisognose; 

- disporre di spazi fisici permanenti da dedicare alla preghiera, alla cura spirituale e alla 

creazione di aree tematiche strutturate; 

- consolidare il patrimonio dell'Ente, trasformando le risorse finanziarie in piattaforme 

operative durevoli a servizio esclusivo della collettività. 

 

Attività Sociali ed Eventi Realizzati 
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In parallelo e a completamento del consolidamento strutturale, la Fondazione ha attivamente 

perseguito il proprio oggetto sociale realizzando molteplici incontri ed eventi aggregativi. Tali 

attività, animate dallo scopo solidaristico, hanno permesso di: 

- divulgare e sostenere le finalità sociali ed evangeliche dell'Ente; 

- avvicinare e accogliere le richieste di aiuto delle persone bisognose e in stato di marginalità; 

- sensibilizzare le persone, promuovendo raccolte fondi e la cultura del sostegno reciproco. 

 

Progetto Sociale L’accoglienza 

Il progetto della Fondazione a Trebaseleghe ( Padova) si sviluppa attorno alla creazione di un centro 

di Aggregazione Sociale Polifunzionale e punta al recupero urbanistico architettonico di un lotto 

immobiliare per trasformarlo in un centro “ dinamico” dedicato a grandi eventi, attività culturali, 

assemblee e aggregazioni sociali e servizi di supporto assistenziale. 

L’obbiettivo è coniugare la spiritualità e dottrina Cattolica con la promozione della persona, il 

supporto di giovani e l’accrescimento spirituale del territorio piemontese e veneto (essendo il polo 

principale del Nord Italia)  mediante 

- incontri periodi di formazione spirituale e riflessione interiore; 

- percorsi formativi incentrati su questioni morali fondamentali e sul bene comune; 

- percorsi formativi e di orientamento morale ed etico.  

 

Sulle aeree siti nel Comune di Carini in Via Antonio Morello n. 54 sono state allestite due 

tensostrutture utilizzate dalla fondazione per accogliere le persone durante gli incontri di  preghiera.  

L’immobile sito nel Comune di Cinisi in Contrada Bosco tagliato è costituito da un fabbricato a due 

elevazioni fuori terra che verrà adibito per il polo di accoglienza/alloggio di persone in stato di 

bisogno. 

Impatti e Valutazione 

Il 2025 ha segnato un’evoluzione significativa nell’approccio e nei risultati della Fondazione. I 

progetti attivati hanno permesso di raggiungere un numero crescente di beneficiari, con riscontri 

positivi sul piano: 

 della promozione della persona 

 della partecipazione culturale 

 della creazione di legami comunitari solidali 

La promozione del culto mariano della cultura e della predicazione del Vangelo si conferma al 

centro della visione della Fondazione SANCTA MATER E.T.S. 
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Conclusioni 

Nel 2025, la Fondazione SANCTA MATER E.T.S. ha consolidato il proprio ruolo come ente 

promotore di attività accoglienti e solidali. Il  rafforzamento delle attività spirituali e i progetti 

condivisi con i privati hanno permesso di generare esperienze significative, contribuendo 

concretamente alla costruzione di una comunità più attenta, empatica e accogliente. 

 
DATI SUGLI ASSOCIATI O SUI FONDATORI E SULLE ATTIVITÀ SVOLTE NEI LORO CONFRONTI 
 

Il socio fondatore della fondazione  è L’Associazione Piccola Nazareth con sede in Carini ( PA 

) Via Angelo Morello n. 48/D, Codice Fiscale 97317030829, Rappresentante Legale Giudice 

Nicoletta.   L’organo di amministrazione è così composto da : 

 Presidente; 
 n. 1 Consigliere. 

Nel corso dell’esercizio gli amministratori hanno operato nel rispetto delle disposizioni 

statutarie perseguendo esclusivamente gli scopi istituzionali della Fondazione. 

CRITERI APPLICATI NELLA VALUTAZIONE DELLE VOCI DEL BILANCIO, NELLE 
RETTIFICHE DI VALORE E NELLA CONVERSIONE DEI VALORI NON ESPRESSI 
ALL'ORIGINE IN MONETA AVENTE CORSO LEGALE NELLO STATO 
 
 
Gli amministratori con riferimento alla previsione dell’art. 2423 sul principio di rilevanza precisano 

di non aver applicato deroghe agli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa. 

Gli amministratori confermano che sono stati osservati i seguenti principi: 

 

1. La valutazione delle voci è stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva di continuazione 

dell’attività (la verifica della continuità dell’attività è stata effettuata dall’organo amministrativo 

con una valutazione che ha fatto riferimento almeno al periodo di un anno dalla chiusura 

dell’esercizio a cui questo bilancio si riferisce); 

2. La rilevazione e presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza 

dell’operazione o del contratto; 

3. Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla 

data di incasso o di pagamento; 

4. Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo 

la chiusura di questo; 
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5. Gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente; 

6. I criteri di valutazione non sono modificati rispetto al precedente esercizio salvo deroghe 

consentite in casi eccezionali (si conferma che non vi è stata deroga alla costanza dei criteri di 

valutazione). 

 
Eventuali accorpamenti ed eliminazioni delle voci di bilancio rispetto al modello 
ministeriale 
 
Il bilancio relativo all’esercizio 2025, di cui la presente Relazione è parte integrante, è redatto in 

applicazione dell’art. 12, commi 1 e 2, del D.Lgs 3 Luglio 2017 e del D.M. 5 marzo 2020 secondo il 

criterio di competenza economica,  

Il bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria dell’Ente 

e il risultato economico dell’esercizio e viene espresso in unità di Euro, senza cifre decimali.  

 

1) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
 
In attuazione del piano infrastrutturale sopra descritto e in esecuzione delle delibere dell'Organo 

Direttivo, si dettagliano di seguito le operazioni di acquisto immobiliare perfezionate dall'Ente e i 

relativi trattamenti contabili applicati. 

Esercizio 2023 – Comune di Trebaseleghe (PD), Via Silvio Pellico n. 15 

Unità immobiliare destinata a finalità istituzionali. 

Rogito del 08/02/2023, Notaio Francesco Drago Ciulla (Rep. 3544, Racc. 2972). 

Costo Storico: Euro 185.000,00. La progettazione per i lavori di ristrutturazione e adeguamento 

della struttura è stata completata ed è pronta per l’avvio. 

 

Esercizio 2024 – Comune di Carini (PA), Contrada San Nicolò (Via Angelo Morello n. 54) 

Due terreni con annessi due magazzini e relativa corte, acquistati per la creazione di aree tematiche 

e per il polo di accoglienza/alloggio di persone in stato di bisogno. 

Rogito del 29/02/2024, Notaio Francesco Drago Ciulla (Rep. 4535, Racc. 3748). 

Costo Storico Euro 350.000,00. La progettazione per i lavori di ristrutturazione e adeguamento della 

struttura è stata completata ed è pronta per l’avvio. 

 

Esercizio 2025 – Comune di Cinisi (PA), Contrada Bosco Tagliato 

Unità immobiliare con terreno pertinenziale su cui insiste una tensostruttura, finalizzata 

all'ampliamento logistico e organizzativo delle attività all'aperto dell'Ente. 
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Rogito del 08/08/2025, Notaio Adriana Gasbarro (Rep. 13865, Racc. 11619) 

Costo Storico: Euro 220.000,00. 

 

Saldo al 31/12/2025 Saldo al 31/12/2024 Variazioni 

1.155.292 705.351 449.941 

 

 
Terreni e 
fabbricati 

Impianti e 
macchinario 

Attrezzature 
industriali e 
commerciali 

Altre 
immobilizzazion

i materiali 

Immobilizzazion
i materiali in 

corso e acconti 

Totale 
Immobilizzazioni 

materiali 

Valore di inizio esercizio       

Costo   566.904          2.455    182.899          752.258  

Rivalutazioni                                     

Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento) 

  2.775          552    43.580          46.907  

Svalutazioni                                     

Valore di 
bilancio 

  564.129          1.903    139.319          705.351  

Variazioni nell'esercizio       

Incrementi per 
acquisizioni 

  473.862    1.188    (369)    13.453          488.134  

Ammortamento 
dell'esercizio 

                    38.193          38.193  

Altre variazioni                                     

Totale variazioni   473.862    1.188    (369)    (24.740)          449.941  

Valore di fine esercizio       

Costo   
1.040.766  

  1.320    6.672    191.635          1.240.393  

Rivalutazioni                                     

Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento) 

  2.775    132    921    77.056         80.884  

Svalutazioni               4.217                4.217  

Valore di 
bilancio 

  
1.037.991  

  1.188    1.534    114.579          1.155.292  

 
 

2) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 
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Costi di impianto 
e di ampliamento 

Immobilizzazioni 
immateriali in 

corso e acconti 

Altre immobilizzazioni 
immateriali 

Totale immobilizzazioni 
immateriali 

Costo   4.739                4.739  

Rivalutazioni                         

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

  2.164                2.164  

Svalutazioni                         

Valore di bilancio   2.575                2.575  

Incrementi per acquisizioni   (948)          948        

Riclassifiche (del valore di 
bilancio) 

                        

Decrementi per alienazioni e 
dismissioni (del valore di bilancio) 

                        

Rivalutazioni effettuate 
nell'esercizio 

                        

Ammortamento dell'esercizio               948    948  

Svalutazioni effettuate 
nell'esercizio 

                        

Altre variazioni                         

Totale variazioni   (948)                (948)  

Costo   4.739                4.739  

Rivalutazioni                         

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

  3.112                3.112  

Svalutazioni                         

Valore di bilancio   1.627                1.627  

 
3) CREDITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A 5 ANNI 
 
Non sono presenti. 
 
4) COMPOSIZIONE DELLE VOCI «RATEI E RISCONTI ATTIVI» E «RATEI E RISCONTI 
PASSIVI» E DELLA VOCE «ALTRI FONDI» DELLO STATO PATRIMONIALE 

 
Ratei e Risconti Attivi 
 
Non sono presenti. 
 
ALTRI FONDI 
 
Non sono presenti. 
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5) PATRIMONIO NETTO 
 

 Saldo al 31/12/2025 Saldo al 31/12/2024 
Fondo di dotazione 30.000 30.000 
Riserva libere e vincolate        
Altre Riserve 614.975 364.976 
Avanzi (Disavanzi  di esercizi precedenti 399.247 243.020 
Avanzo utile (disavanzo) dell’esercizio 368.945 156.227 
Totale patrimonio netto 1.413.167 794.223 

 
 

 Saldo al 31/12/2025 
Fondo di Dotazione dell’ente 30.000 
Patrimonio Vincolato    

- Riserve statutarie                            399.247 
- Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali                   600.000 
- Riserve vincolate destinate da Terzi  

                                         Totale Patrimonio Vincolato  
Patrimonio Libero  

- Riserve di Utili / Avanzi di gestione                    
- Altre Riserve                     14.976 
- Differenze da arrotondamento all’unità di euro (1) 

                                         Totale Patrimoni Libero  
Avanzo d’esercizio 368.945 
                                                         Totale patrimonio netto 1.413.167 

 
 

Formazione ed utilizzo delle voci del patrimonio netto 

Come previsto dall’art. 2427, comma 1, numero 4) del codice civile si forniscono le 

informazioni in merito alla formazione e all’utilizzazione delle voci di patrimonio netto: 

 
 
 

 
Fondo di 
dotazione 

Riserva 
Risultato 

d’esercizio 
Totale 

All’inizio dell’esercizio 
precedente 

          

Destinazione del risultato 
dell’esercizio 

    

attribuzione dividendi           

altre destinazioni 30.000 607.996    637.996 

Altre variazioni     

incrementi            

decrementi           

riclassifiche           

Risultato dell’esercizio 
precedente 

  156.227  

Alla chiusura dell’esercizio 
precedente 

30.000 607.996 156.227 794.223 

Destinazione del risultato 
dell’esercizio 
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attribuzione dividendi           

altre destinazioni    406.226 (156.227) 249.999 

Altre variazioni     
incrementi            

decrementi           

riclassifiche           

Risultato dell’esercizio corrente   368.945  
Alla chiusura dell’esercizio 
corrente 

30.000 1.014.222 368.945 1.413.167 

 
 
 
6) ANALISI DELLE PRINCIPALI COMPONENTI DEL RENDICONTO GESTIONALE 
 
Proventi 
 

Saldo al 31/12/2025 Saldo al 31/12/2024 Variazioni 

648.382 306.558 341.824 

 

Descrizione 31/12/2025 31/12/2024 Variazioni 

Proventi da erogazioni da Privati 296.855 233.081 63.774 

Proventi da erogazioni liberali Enti e Persone Giuridiche 184.050  21.520  162.530  

Proventi da Racconta esente art. 7 D.Lgs 117/2017 131.750    131.750  

Peoventi 5 x 1000 34.574  28.819  5.755  

Altri ricavi e proventi 1.153 23.138 (21.985) 

                                   Totale 648.382 306.558 341.824 

 

RIPARTIZIONE 5 X 1000 

 

Descrizione 31/12/2025  Numero scelte 31/12/2024  Numero scelte 

EMILIA ROMAGNA 3.814,60   117 2.628,96   108   

LOMBARDIA  5.603,32   179 4.829.09   160   

SICILIA  4.493,47   246 4.247,94   261   

VENETO 4.800,64   170 3.976,22   162   

ALTRE REGIONI 15.862,06   539 13.136,79   508   

Totale 34.574,10   1.251 28.819,02   1.199   

 

 
COSTI 
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Saldo al 31/12/2025 Saldo al 31/12/2024 Variazioni 

278.883 149.139 129.744 

 

Descrizione 31/12/2025  31/12/2024  Variazioni 

Materie prime, sussidiarie e merci 17.811 2.971 14.840 

Servizi 164.539 80.496 84.043 

Godimento di beni di terzi 24.156 7.611 16.545 

Salari e stipendi 6.839 10.832 (3.993) 

Oneri sociali 2.113 3.531 (1.418) 

Trattamento di fine rapporto 735 679 56 

Trattamento quiescenza e simili       

Altri costi del personale       

Ammortamento immobilizzazioni 
immateriali 

948 948   

Ammortamento immobilizzazioni materiali 38.193 27.143 11.050 

Altre svalutazioni delle immobilizzazioni       

Svalutazioni crediti attivo circolante       

Variazione rimanenze materie prime        

Accantonamento per rischi       

Altri accantonamenti       

Oneri diversi di gestione 23.549 14.928 8.621 

Totale 278.883 149.139 129.744 

 
Sono state iscritte le imposte di competenza dell’esercizio: 
 

Saldo al 31/12/2025 Saldo al 31/12/2024 Variazioni 
554 1.192 (638) 

 
Imposte Saldo al 31/12/2025 Saldo al 31/12/2024 Variazioni 

Imposte correnti: 554 1.192 (638) 
IRES 19 389 (370) 
IRAP 535 803 (268) 
Totale 554 1.192 (638) 

 
 
 

7) DESCRIZIONE DELLA NATURA DELLE EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE 
 

La Fondazione ha ricevuto erogazioni liberali e/o  donazioni da persone fisiche, aziende ed 
altri enti non commerciali così ripartiti : 
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Descrizione 31/12/2025 31/12/2024 Variazioni 

Proventi da erogazioni da Privati 296.855 233.081 63.774 

Proventi da erogazioni liberali Enti e Persone Giuridiche 184.050  21.520  162.530  

Proventi da Racconta esente art. 7 D.Lgs 117/2017 131.750    131.750  

Proventi 5 x 1000 34.574  28.819  5.755  

                                Totale 647.229 283.420 363.809 

 
 
8) NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI, RIPARTITO PER CATEGORIA 
 
La Fondazione nel corso dell’esercizio si e avvalsa di : 

- 2 dipendenti; 
- 7 volontari. 

L’attività dei volontari rappresenta un elemento fondamentale nello svolgimento delle attività 

di evangelizzazione, nell’organizzazione degli eventi religiosi e nell’accoglienza. 

 
9) COMPENSI ALL'ORGANO DI AMMINISTRAZIONE, ALL'ORGANO DI CONTROLLO E AL 
SOGGETTO INCARICATO DELLA REVISIONE LEGALE 
 
Non è stato deliberato né corrisposto alcun compenso all’Organo amministrativo. 
 

 
10) PROSPETTO IDENTIFICATIVO DEGLI ELEMENTI PATRIMONIALI E FINANZIARI E 
DELLE COMPONENTI ECONOMICHE INERENTI I PATRIMONI DESTINATI AD UNO 
SPECIFICO AFFARE DI CUI ALL'ART. 10 DEL D.LGS. N. 117/2017 E S.M.I.  

 
Si precisa che l’Ente non ha patrimoni destinati ad uno specifico affare di cui all’art. 10 del 
D.lgs 117/2017. 
 
11) OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE 
 
Durante l’esercizio l’Ente non ha realizzato operazioni con parti correlate. 

 
12) PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL'AVANZO O DI COPERTURA DEL DISAVANZO 
 
Si propone di  destinare l’avanzo di gestione di euro 368.945 a riserva statutaria vincolata per 
specifiche attività future. 

13) ILLUSTRAZIONE DELLA SITUAZIONE DELL'ENTE E DELL'ANDAMENTO DELLA 
GESTIONE 
 
14) EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE E PREVISIONI DI MANTENIMENTO 
DEGLI EQUILIBRI ECONOMICI E FINANZIARI 
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L’organo amministrativo ha predisposto un bilancio preventivo per l’esercizio 2026 che 

evidenzia la continuità della gestione, sia sotto profilo economico che finanziario.  

La gestione è sempre rivolta ad un attento e prudente utilizzo delle risorse disponibili, in linea 

con i programmi di sviluppo delle attività. 

Nel corso dell’esercizio successivo la Fondazione proseguirà: 

 il completamento degli interventi di ristrutturazione del compendio immobiliare; 

 lo sviluppo delle opere di accoglienza; 

 il potenziamento delle attività di evangelizzazione mariana; 

 l’organizzazione di eventi spirituali e formativi; 

 il consolidamento del patrimonio destinato allo svolgimento delle attività istituzionali. 

L’obiettivo è rendere pienamente operative le strutture acquisite, ampliando la capacità di 

accoglienza e favorendo una sempre maggiore partecipazione delle persone alle iniziative 

promosse dalla Fondazione. 

15) INDICAZIONE DELLE MODALITÀ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ 
STATUTARIE, CON SPECIFICO RIFERIMENTO ALLE ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE 
 
Nel corso dell'esercizio, la Fondazione Sancta Mater ETS ha perseguito con costanza le proprie 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, traducendo i principi della fede cristiana in 
azioni concrete di accoglienza, supporto e promozione dei diritti umani. 

In conformità con le previsioni statutarie, l'azione dell'Ente si è concretizzata mediante lo 
svolgimento delle seguenti attività di interesse generale ai sensi dell'art. 5, comma 1 del D.Lgs. 
117/2017: 

L'Ente ha operato attivamente sul fronte del contrasto alla marginalità, fornendo servizi 
essenziali di sostegno, assistenza e prima accoglienza. Nello specifico, sono stati garantiti 
vitto, alloggio e supporto morale a persone in condizioni di grave fragilità economica, fisica o 
sociale, nonché a individui che patiscono sofferenze o persecuzioni a causa del proprio credo 
religioso o delle proprie convinzioni politiche.  
Al fine di diffondere il culto mariano e l'annuncio del Vangelo, la Fondazione ha promosso e 
sostenuto attività di predicazione e occasioni di dialogo intersocietario. Le modalità operative 
hanno previsto l'organizzazione di incontri e momenti di confronto tra diverse associazioni e 
gruppi aventi il medesimo scopo sociale, stimolando la crescita spirituale e la coesione 
comunitaria. 
 La Fondazione ha incentivato lo studio, la ricerca e l'approfondimento teologico e culturale 
del patrimonio religioso, storico e artistico della Cristianità. Parallelamente, l'azione 
istituzionale si è focalizzata sulla promozione della pace, della libertà di espressione e del 
diritto all'autodeterminazione di ogni individuo, contrastando attivamente ogni forma di 
imposizione e discriminazione. 
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Tutte le attività sopra descritte sono state svolte in via principale e senza scopo di lucro, 
combinando l'azione volontaria dei propri membri con l'erogazione diretta di servizi, beni e 
supporti tangibili, orientando ogni sforzo gestionale al perseguimento del bene comune e 
della promozione della persona. 

 

 
16) INFORMAZIONI E RIFERIMENTI IN ORDINE AL CONTRIBUTO CHE LE ATTIVITÀ 
DIVERSE FORNISCONO AL   PERSEGUIMENTO   DELLA   MISSIONE DELL'ENTE E 
L'INDICAZIONE DEL CARATTERE SECONDARIO E STRUMENTALE DELLE STESSE 
 
Nel corso dell’esercizio non sono state svolte attività diverse ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. n. 

117/2017. 

 
17) PROSPETTO ILLUSTRATIVO DEI COSTI E DEI PROVENTI FIGURATIVI 

 
Durante l’esercizio l’Ente non ha esercitato attività con costi e proventi figurativi. 
 
 
18) DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI 
 
La Fondazione nel corso del periodo in esame ha svolto alcuna attività di raccolta fondi di cui 

all’art. 7 D.Lgs 107/2017 mediante l’organizzazione dei seguenti eventi : 

  

Data Descrizione  evento  luogo 

19 Aprile 2025 FESTA SANTA PASQUA   PALERMO   

29 Giugno 2025 RADUNO INTERNAZIONALE 
DEL PICCOLO RESTO CON IL 
SODALIZIO SACERDOTALE 

MARIANO   

MONZA   

12 Ottobre 2025 GIUBILEO MARIANO E 
APERTURA DELLA PORTA 

SANTA   

MONZA   

08 Dicembre 2025 INCONTRO PERLA 
PROCLAMAZIONE DI MARIA 

CORREDENTRICE   

MILANO   

 

Le iniziative sono state effettuate in occasione di eventi religiosi e manifestazioni organizzate 

dalla Fondazione. Le somme raccolte sono state destinate esclusivamente al finanziamento 

delle attività istituzionali e, in particolare: 

 sostegno delle attività di evangelizzazione; 
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 accoglienza dei partecipanti; 
 manutenzione delle strutture; 
 realizzazione dei progetti immobiliari; 
 sviluppo delle attività della Fondazione. 

Per le suddette iniziative è stato predisposto apposito rendiconto separato, conservato agli 

atti della Fondazione, nel rispetto della normativa vigente. 

 
Il presente Bilancio di esercizio, composto di stato patrimoniale, rendiconto gestionale e 
relazione di missione rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria nonché il risultato economico del periodo di riferimento e corrisponde alle 
risultanze contabili.  
 
      La Presidente del Consiglio Direttivo  
           (Nicoletta Giudice) 
 
 

 


